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« Si è aperta ufficialmente ieri là stagione calcistica che si concluderà a giugno con i «mondiali» 

COPPA ITALIA: JUVENTUS SUBITO O.K. 
i f 

i • a :JA-

I I \:t •-. ' 

Primo successo «ufficiale» dei campioni d'Italia in terra marchigiana 
• • <i.v. e„v »*.*<' ^ v -

V.» . , ,» } (- vY' & • i.\ 

j . >'..'j 

.-') V. 

a e Benettigoleador 
non Mffùra: 2-ft 

La Lazio costretta alla resa dalle bordate del Varese: 2-1 

La generosità dei padroni di casa non è bastata a contenere le ottime (anche se sporadiche) azioni bianconere 

.t. E : MARCATORI: al 3' del 
Bette*»; al 19' del s.t. 
netti. 

SAMBENEDETTEBEi Pigino; 
De Giovanni, Agretti; Me-

, . lotti, Giani, Odorizzi; Botai, 
- Vaia, Chimehti, Guldolin,-
< " Traini (in panchina! Carne-

lutti, Trevisan, Prosperi, 
8 Con), Gaspatrlnl). ' 
! JUVENTUS: Zolf; Cuccured-

du, Cabrini; Gentile, Mort
iti, Spinoai; Causio, Tardet
ti (dal 39' s.t. Fatina), Bo-
ninsegna, Benetti, Bettega 
(dal 22' s.t. Virdis) (In pan-

• china: Alessandrell!, . Fran-
claca, Verta). 

ARBITRO: Pietro D'Ella, di 
? Salerno. 

> " DALL'INVIATO -
! S. BENEDETTO DEL TRON-
; TO — Con un gol di Bottega 
- nel primo tempo ed uno di 
' Bonetti nella ripresa, la Ju-

•'. ventila ha vinto a S. Bene-
i detto - del Tronto la prima 
; partita del turno eliminatorio 
< di Coppa Italia. 
\ £ ' stata una partita giusta-
• mente approdata ad un risul-
1 tato utile per i campioni d'i-
" tali*, ma nella quale la Barn-
' benedettesi ha in piti occa-
' sioni messo in mostra un 
I buon impianto di gioco e al-

curii elementi, come Chlmen-
ti, Vaia e Bozzi che dovrtb-

'• bero consentirle un ottimo 
' campionato fra 1 cadetti. 
: La Juve Si è assicurata il 
. risultato con piti fatica di 
\ quanto non era lecito preven-
; tivare, ma non è mai stata 
\ in difficoltà. Ha illuminato Io 
• spettacolo con almeno quat-
- tro numeri di Un repertorio 
* da grande squadra ed ha sfog
giato un Bettega travolgente, 

; tra l'altro uscito dal campo 
tra gli epplausi generali do-

' pò un assolo con 11 quale ha 
'• messo la palla del gol aitila 
' testa di Bonetti, praticamen-
> te ' restituendo al compagno 
' — ma con la classe - che lo 
. distingue e lo eleva sugli al

t r i — u n Servizio che questi 
gli eveva ' reso in apertura, 
consentendogli di andare su
bito a rete, dopo appena tre 
minuti di gioco. Insomma so
no state in ogni senso rispet
tate le previsioni. 

* La Juventus approdata sul
l'Adriatico per questa partita 
non autorizzava certo illusio
ni per i suoi avversari. Fre
giata di scudetto e accredl-

• tata della affermazione in 
Coppa UEFA, ha conservato 
intatto il suo formidabile or
ganico di giocatori, aggiungen
dovi ansi, con Virdis e Fan-
na, quanto di meglio avesse
ro da offrire le giovani gene
razioni. Ma ad accrescere la 
sensazione di un divario gran
dissimo tra le squadre t ma
dama » veniva da una amiche
vole giocata e vinta tre gior
ni prima a Torino contro la 
naalonale d'Ungheria. Un ri
sultato che ha accrésciuto 
molto, e giustamente, la con-
vinatone che anche questo an
no t gli uomini dell'avvoca
to a alano piti che mal in gra
do di restare al vertici dalle 
scena del calcio italiano e 
contino, con foodatetza, di 
avere momenti di gloria an
che in campo intemazionale. 

L'Ungheria non sarà forse 
— almeno in questo momen
to — una squadra irreelsti-
bile, come all'epoca in cut 
il calcio danubiano dettava 
la sua legge, ma è pur sem-

8re una della maggiori can
niate alla parte' finale del 

«mondiale» di Argentina. 
Come ae non fossero state 

sufficienti le imprese passate 
e recenti dei bianconeri a 
mettere in risalto la differen-
a* di caratura delle duo com-

. poglnl, sulla panchina Trapat-
tont poteva afoggiare riser
ve costate miliardi, eoa da 
sola potrebbero costituire la 
ossatura di una squadra. 
• Mapetto alla fonnaaione ti
po che l'anno acotaovine* 
scudetto e Coppa UEFA la 
Juva doveva tuttavia presen
tare Spinoai libero al poeto 
daUIntortunato Sctraa (come 
già aveva fatto con l'Unghe
ria) e Cantini tentino, m ao-
«tttusfone dello squaMflcato 
Furino. Ma il paso dtU'aun-
daci » juventino non ora cer
to per «usato interiora allo 

• standard abituale. 
La aambcnedetteae oltretut

to molto rinnovata rispetto 
all'anno scorso a causa delle 
numerose cessioni — lutee 
ancora costretta a pagare il 
presa» rotativo alla mancan-
aa di affiatamento tra 1 suoi 
giocatori — pur vantando buo
ne tradudcnTcakietlche è sol
tanto una deBe squadre di 
madia levatura dalla sene B. 

Il confronto al presentava 
dunque privo di aàjuUibrlo 

utwetnoafonisttco dei mar-
cn^tani. con ima brutta gior
nata dagli Juventini, avrebbe 

leakibcaflew. 

cospetto delle quali non gli 
sarebbe vietato sperare nella 
qualificazione alla fase finale. 

Con queste premesse lo sta
dio Ballarin (ampliato per la 
occasione sino a una capacità 
di 18.000 posti) si e riempito 
come più non sarebbe stato 
possibile nonostante la piog
gia burrascosa delle ore pre
cedenti la partita e le nubi 
nere che minacciavano (infat
ti anche durante la gara' ha 
piovuto) nuovi r o v e s c i . ' . 
- La Juve tuttavia ha schioc
cato subito una perentoria fru
stata a .scanso di possibili 
equivoci. Al 3' di gioco, lan
ciato da Causlo, Benetti con 
un lancio da destra serviva 
Bettega òhe di testa sorpren
deva Pigino. Sull'I a 0 la rea
zione del rossoblu è stata tut
tavia decisa e spesso anche 
raffinata sui piano del gioco. 
Dopo che Zolf era stato co
stretto a due salvataggi in an
golo su tiri di Chlmenti e poi 
di De Giovanni, la manovra 
dei marchigiani si organizza
va sulla fascia destra del cam
po con Vaia e Bossi sempre 
piti rinfrancati dal . successi 
delle loro azioni. • • ' 

Al 21' la Sambenedettese 
sfiorava il pareggio con Una 
punizione in area. Chlmenti 
era stato ostacolato con gioco 
pericoloso da Morini in un 
tentativo di rovesciata a rete, 
l'arbitro D'Ella ha decretato 
la punizione in area. La palla 
toccata da Guidolin per lo 
stesso Chlmenti è andata a 
stamparsi sul palo destro in 
basso, con Zoff ormài fuori 
causa. ' 
. Dopo un paio di bèlle azio

ni concluse con tiri di Bet
tega (di poco fuori uno di 
testa sulla palla ricevuta da 
Causio ohe era stato imbec
cato da una punizione di Tar
dali» al 4V Boninaegna falliva 
la occasione per arrotondare 
il risultato: Bottega con uno -
dei suol stupendi « a solo » " 
ha servito il centravanti che . 
non ha però saputo conclude- . 
re. Nella ripresa la Sambe- * 
nedettese dopo l'inisió promet' 
tento (bella all'è' la discesa 
di Guidolin al quale Gentile è : 
riuscito ad allungare la palla ' 
ih angolo proprio in extre- : 
mie) si appanna un po' e la 
Juve domina più vistosamente. -

Al 13' da una intesa Cabrini-
Tardelll Boninaegna riceve la 
palla che colpisce di testa 
e manda a sorvolare di po
co la traversa. 

Al 17' Pigino salva su un 
gran tiro di Tardelli e riceve , 
anche i complimenti del gio- > 
catore juventino. Al 19' la 
stupenda azione di Bettega 
dalla quale scaturisce il gol 
del 2 a 0. Sulla fascia destra 
del campo Bettega dribbla 
Giani, fa il tunnel a Meloni, 
supera di nuovo Giani che ha 
recuperato e serve con un 
erosa preciso da deatra per 
Boninaegna o Benetti che a-
vanaeno in diagonale. L'occa-! 

sione è presa al volo da Bo
netti ed è gol. Al 22' entra 
Virdis e Bettega esce tra gli 
applausi. Al 29' Tardelli lascia 
il posto à Panna, Al 36' una 
bèlla palla è spedita in rete ' 
da Bossi, ma era chiaramente . 
fuorigioco. 

EllQtnlO B o m b o n i Franco Cavslo,' une dai bianconeri gli in gran ferma. 

« » rovinosa per 
ambizioni 

, - » < • • 

hi 
Le reti sono state segnate, tutte nel secondo tempo, da Tresoldi, Bardelli e Clerici 

MARCATORI: Tresoldi (V) 
al 15*. Bardelli (V) al M' 
e aerici (L) al 45' della 
ripresa. ^ 

VARESE: Fabris; Vallati, 
Massimi; Taddei, Brambil
la, Glovannelll; Cascella, 
Criscunanni, Tresoldi (Bar
delli dal 33' del secondo 
tempo), De LorentiA (Fé-

. draetinl dal 40' del secon
do tempo), Ramella. N. 12 

. Gennari, 15 Mayer, lS Sai-
•" vadè. •••• 
LAZIO: Garetta; Ammoniaci, 

Martini; Wilson, Manfredo* 
nia, Cordova; Garlaschelll, 
Agostinelli, Clerici, Lopez, 
Badiani (nella ripresa Boc-
colini). N. 12 Pullcl, 13 

s Pighln, 14 Ghedln, 16 Apuz
zo.. . • .••••.,.-. 

ARBITRO: Terpin di Trie-

'DALL'INVIATO ; f 
VARESE — Dopo un mese 
di preparazione forzata, la 
Lazio di Vinicio chiedeva al
la Coppa Italia una verifica 
alle proprie ambizioni. - La 
squadra, necessariamente In
completa dopo le giovanili 
intemperanze di D'Amico e 
Giordano, destava curiosità 
ed era chiamata a dissipare 
interrogativi e perplessità 
della vigilia. Varese ha inve
ce confermato che la pre
sunta terza forza del calcio 
italiano ha da soffrire, e pa
recchio, prima - di attingere 
a livelli di gioco dignitosi. 

E' naufragata ' miseramen
te, questa Lazio ombrosa co
me il suo condottiero, inai-

Punteggio classico (2*0) ma non veritiero a favore dei calabresi 

ancora 
su un 

Eccessivo lo scarto, di duo roti • Ih duo occasioni i campani vicinissimi alla marcatura: la palla respinta sulla linea 

MARCATORI: Groppi al 21' 
del primo tempo; Palanca 
40' del secondo tempo. 

CATANZARO: FeUlasaro I; 
Nicolinl S, Arrighi t; Ba-
neUl «. Groppi S (dal 36' 
del p.t. Zantttl), Maldera 6; 
Reati 6. Improta 7. Renani ? 

Bla! W dal s.t. Menta)» Ar-
trio •, Palanca 6. N. 12: 

Casari; n. 14: Gotèri; n. 15: 
Mondello. . « 

AVELLINO: Fior* 6; Reali I. 
Boacalo « (dal l i ' éel s.t. 
Alimenti), Monteef t; Cat
taneo 6, Di Somma f, Chia
rente 6, Grittl 6, Ferrara ?, 
Lombardi 9, Manlni S (dal 

. s,t. CeccareUl*). N. i l : 
Pioppi; n. Ut Gaito. 

ARBITRO: FaUaca al Ghie. 

- NOTE: terreno in ottime 
condizioni; cielo coperto; spet
tatori diecimila circa; angoli 
84 per l'Avellino; ammoniti 
Nicoìini e Di Somma per re
ciproche scorrettezze e Lom
bardi per proteste.. : 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO — Il Cttmzaro 
vince teaae entastasmare, mét
tendo in mostra parecchie 
cose che devono essere anco
ra sistemate dal ned allena
tore Sereni; da parte èva lo 
Attuino ha giocato con mep-
aìòre ordine e decisione e non 
meritami certo le due reti di 
scarto. Pur con parecchia ap-
PTOssìmazioné. comunque. Ca. 
tantato ed Avelttno si sono 
date dura btìtaaUa con una 
infinità di occasioni «la rete 
che ti tono registrate déUunm 
e aletf-altra parte. 

/ caasvnui nanao fasciato 
vedere deUe buone cose fa a-
vanti, con Improta, Palanca, 
Bortoni e a tratti Rossi, mén
tre hanno stentato parecchio 
in difesa ed a centroomtpo, 
soprattutto nei coOeoamtntì 
fra questi dne reparti. Di' 
facete tfefrofcase A«imo cer
cato di approfittare in oeni 
modo i campani, ma le «cor
sa precisione dette punte non 
ha consentilo loro di andare 
assegno; a onesto bisófna 
affiunoere anche che tn due 
octasioni^'Avemmo è sotto 
e la asof ose ine nta sfortunato, 
i* quanto a marni e la rete 
w * ì ^ w s a p mwUMwajrUì a> a^aM^u^auMjau^Luuw^ ^ee*ajaBBjB> 

ttnèd dei difensori catanza
resi quando ormai PeOismro 
era fuori camae, 

tre * 

apparso già a buon puntò. % 

Fediamo aneitutto le due re
ti. la prima viene al 20* del 
primo ttnipo e porta la firma 
di (troppi, uno dei nuovi che 
ha segnato di fetta su preci
so suggerimento di Improta; 
il raddoppio sarà di Palanca 
al iO' del secondo tempo: la 
ala sinistre del Càtanmro è 
partita da mela campo e a 
tu per tu con'fiore lo ha in
filato. 

Le due azioni che invece a-
vrebbero potuto dare*una di
vèrsa conclusione alia partita 
se concluse positivamente dal
l'Avellino, si sono registrate 
entrambe nella ripresa: al li' 
ianlni in rovesciata allontana 
un Uro di Aliménti quando 
ormai la palla stava per en
trare in rete; al W stesto 
compito tocca ad Improta su 
Uro di Cattaneo. Si era anco
ra sull'l-O ed il pareggio a-
irebbe certo reso pA insi
stente e decisa l'orione det-
fAvellino. Per il resto, come 
si diceva, la partita è stata 
un batti e ribatti verso le 
due parte con fianterosi Uri 
che sono andati vicino atta 
conclusione positiva. L'Avel
lino ha insistito fino all'ulti-
mo ed al 43' Petiizmro ha 
dovuto compiere una prodez
za per mandare tn angolo un 
bolide di GrUti. 

Franco Martelli 

Lecce-Bari 1-0 
16' Balestro 

Lornsso, 
Zagano, 
Carnuto, 

MARCATORE: 
(autorete). 

LECCE: Nardln; 
Pesatila; ' Mayer. 
Russo; Sartori, 
Skoglund, Cianci (76* Rollo), 
Montenegro. (I» panchina: 
Vaannocl, Beccati, Loprie-
no, Mara). 

BAM: De Luca; Pepadopulo, 
Frappamptna; Materassi (62' 
D'Angelo), Pumdaae, Baie-
atro; Scarnine, Slgarlnl, 
Penso, Donlna (M* PaaaeUl), 

- Aantear. (In panchina: Ven
tanni. Agresti, Maldera). 

ARBITRO: Pausino Junior di 

Taranti-Pistoiese 3-t 
1* Gerì, te* Tatto!. 

~ Giovanili Imocota, VII 

MAKCATOIti: 
<S* lacero 

TARANTO: Baso; GIOTaa*ttnt. a -
. menti <ST c m a f t o l ) ; Fut i . 
Catteria», Nutrito; Geri. Oriti-

; aaartl. be tr ta t . Stilasti <**' Ca-
p«U). T w M . (la Baacataa: De
gli Scalari. Onél, De B«M>. 

riSTTMKSe: SeciMattj Ranetti. 
is BWM. DI Pilaf», 

%. U * («• 
». Dafe» Vf*«T*: Ceaat. (la 

Alaari. Oaa-

Tirrlaa. ARBITRO: 

v ' . - u . 

Il g«n«ral manager dell'Inter ammirato del dinamismo dei sovietici 
- - - ' • -

Beltrami ha «spiato» il Tblisi 
«In coppa UEFA un 2-0 a San Siro potrebbe anche non bastare». « 

Il primo impegno dell'Inter 
per la Coppa Uefa è fissato 
per il 14 settembre prossimo a 
San Siro contro la aquadra 
soTtetica della tXnecno Tblisi. 
Cosi per •edere chi tono e 
come ai leswo— t primi ar-
Tenari, CMancarlo Beltrami, 

ri, b a l a n o « a n s a n » , aTUi 
ai, che è la capitale della re-
pobbttaa aaiinha daUa Ooor-
gia. Qat linear aaip>»ia u 
retour match che è 
«W fl SI, •ampia « 

SÌ è tatto 

loro manovre. 
Innanzi tutto i sovietici — 

ha tra l'altro rilevato Beltra
mi — non sono usi praticare 
una manovra di tipo danubia
no; al contrario al lanciano in 
profondità, con improvvise 
fiondate a soprattutto insisto
no euue fasta laterali. In altre 
parole ho vieto un gioco mo
derno ohe epasso ai trasforma 
in un preesfng molto efficace, 
di tipo Ingtees tanto per in-

* ». 

Dal retto 11 dirigente nero-
sturro è anche del parere 

eh* ae a San Siro ai vìncerà 
jer «uè a i e -

in —*•, In feria leorasana la 

Jlnctegckuili. Attualmente la 
Dinamo di Tbilisi è al secon
do poeto nella classifica alle 
apatie delia Dinamo di Kiev. 

Quindi, da questi dati, ci si 
rende conto — e Beltrami lo 
sottolinea — che i sovietici 
coetltuiraimo un ostacolo di 
tutto rilievo e che llater do
vrà mattonaia tutta per non 
rimanere subito tagliata fuo
ri dalla Coppa. 

Dal canto suo MetreveU. il 
tannico dalla Dinamo, sarà a 
Milano U'Bimato per pren
dere gli accordi relativi alla 
trasferta del M di modo eh* 

roaoaavane di evi-

linear inumiiete contro l'A-
Coppa Italia. 

La partita di Tbilisi — 
città di circa un milione dt 

al 
la 

piente in meato al campo do
ve Lopez balbetta, irritante 
all'attacco dove Clerici e Gar
laschelll teorizzano, ed ap
prossimativa dopo tutto an
che in difesa, con Manfredo
nia parecchio., squinternato. 
Una - sconfitta, questa che 
inaugura la stagione, nitida 
che il.2-1 conclusivo non fo
tograta appieno. Una battuta 
d'arresto impietosa ma rigo
rosamente ' esatta. ' Come, 
d'altronde, va a dimostrare 
la cronaca del match. 

Si inizia a spalti umidi e 
pràticamente deserti. Saran
no un migliaio o poco più 
gli snudaci che hanno sfidato 

auesta atipica estate lombar-
a. Ha diluviato tutta la mat

tina. Addirittura S'è ipotizza
to un rinvio. Il contorno am
bientale è denso di nuvole 
ed ombrelli. Vinicio sceglie 
Oarella — céntonovahta cen
timetri di muscoli, due mani 
smisurate — e rimpiazza gli 
squalificati D'Amico e Gior
dano con Lopez e Garla-
schelli. Come d'altronde am
piamente scontato. Il Vare
se collauda i suoi giovanissi
mi e, come ogni stagione di 
questi tempi, cerca nuovi, 
orizzonti tecnici. - La .squa
dra è rinnovata nella sua es
senza ma dimostra, almeno 
in apertura, dignitose inten
zioni. Avvolge 1 laziali con 
folate insistenti e propone 
traversoni che però si man* 
tengono a livello di teoria. 

La Lazio sonnecchia e cer
ca geometrie razionali. Dopo 
sei minuti Lopez suggerisce a 
Garlaschelll un affondo lungo 
la fascia destra. Cross dalla 
bandierina, «buca» Brambil
la e Clerici, grigio e stagiona
to, sforbicia Improvvisando. 
Fabris riesce a limare oltre la 
traversa. La controreplica è 
di Cascella, uh ex spallino 
eclissante e veloce, che invita 
Ramella alla conclusione. Il 
bòlide, puntuale ad insidioso. 
trova Oarella in splendida in
tuizione. 
- Attorno al quarto d'ora De 
LorenUs spazia sulla destra 
a crossa morbido. Tresoldi 
spreca malamente alto nel ri
bollire dell'area biancasaurra. 
£ ' una Lazio decisamente an
simante, questa, scontate nelle 
Idee e banale negli schemi. In 
meato al campo Lopes, calset-
toni arrotolati e incedere sup
ponente, gioca in punta di bul
loni ma Te sue iniziative sof
frono di una certa improvvisa
zione. Anche Agostinelli ha ca
denze scomposte, la sua bion
da chioma spasso freme sotto 
i colpi del « crudele » Glovan
nelll. 

A n c o r a un'occasioniastma 
per Ramella e CasoeUa, aspi
ranti gemelli del gol a rima 
baciata. Wilson, pur travolto 
riesce a rimediare. Al 33' àtan-
fredonia sgancia il suo sini
stro e propone a Lopez un bel 
pallone. Il cross è puntuale e 
ben eseguito. La difesa vare
sina è immobile a malamente 
disposta. Clerici, ancora in ag
guato e ancora sforbiciando, 
strappa consensi ma tira 
fuori. 

La ripresa suggerisce a Vi
nicio una modinca alle strut
ture di centrocampo. E' in
fatti Boccolini che rileva le 
incombenze di Badiani. La 
speranza dovrebbe essere 
quella di garantire più consi
stenti incentivi agli avanti. E 
invece tocca assistere alle pro
gressive accelerazioni dei ra-
gasat in biancordeso. Al 3' De 
LorenUs inventa una botta su 
punizione che Garella, goffo, 
respinge a pugni uniti. Il pac
chetto di centrocampo del Va
rese acquista in robustessa, 
Gtovanoalil e De Lorentie ma
sticano buone manovre. Cri-
scunannl poi, che è stato ro
manista, ci mette un impegno 
tutto particolare e profonde 
preaioee energie. La Lazio per 
contro, impacciata e asfittica, 
soffre ritmi che sembra non 
aver mai conosciuto. 

Non sorprende perciò, al 
quarto d'ora, che Treooldi, a 
conclusione di una manovra 
esemplare, riesca a conclude
re in gol. Tutto ha erigine da 
una sortita, evidentemente in-
tempestiva, di àtenfredonla. 
Taddei k> contea bene e rin
via. Lopea manca l'aggancio 
a mata campo e raaraììs non 
chieda di metUo che involanti 
lungo I'OHI di atniotia per poi 
pennellare un pallone interes
santissimo. Trasoldi appunto. 
orfano di àtanfredonia, insac
ca di tasta. 

Si ripetono i rajeaUnl di 
Maroso una ventina di minuti 
pKi oltre. La Lazio nel frat
tempo ha giocato calcio co
mico e patetico assieme. E' 
il 36* che Itatene ha gii iden-

te. Mt6e*> tu 
no mutati. -
per De LoranUs 
palla. Nuova core* t nuovo 

gii eroi della domenica 
ditóni 

La preoccupazione 
La settimana scorsa ave

vo difeso la nazionale ita
liana di atletica che agli 
europei di Helsinki era fi
nita educatamente ultima; 
educatamente perchè è re
gola • di buona creanza, 
quando si è in casa d'ai-

;tri, di cercare di dare ti 
minor disturbo possibile: 

' cedere it passo alla padro-
• na di casa, accarezzare ta 

testa ai figlioletti, servirsi 
per ultimi a tavola dopo 
un cortese diverbio con 
l'ospite. Gli «azzurri», co
munque, essendo del bra
vi figlioli, educati ai rap
porti di società da quel
la raffinata stgnora che è 
Consolata Colllno, Coca 

' per gli amici, lady corso 
Vlnzagllo da quando è con-

. volata a giuste nozze (pri
ma, ovviamente, era miss), 
hanno persino esagerato: 
hanno ceduto il passo non 
iolo ai padroni di casa, 
ma addirittura a tutti quel-, 
li che erano'lì ed anche 
agli inquilini del piano di 
sopra che non c'entravano: 
per niente. Avevano l'atte
nuante, i giovani italiani, 

• di soffrire di difficoltà in
testinali ed è noto che 

> quando la panda soffre il 
cervello si obnubila. • > < 

Costituzionalmente pro
penso a giustificare le de
bolezze — ancorché intesti-

- noli — dette nuove gene
razioni atletiche. ..avevo 
pensato che tutto dlpen-

• desse dalla cucina finlan
dese, una cucina in cui 
— mi hanno detto fonti 

; attendibili, quali alcuni in
timi di Mennea — si scr

ìvono le aringhe inzuppate 
nel caffè, il salmone coi-

- to nella coca-cola e la cor-. 
ne in scatola (quella di 

, cui. come dite la pubbti-
. citi televisiva, bisogna a-
vere sempre almeno due 
barattoli perchè sennò il 
marito rompitasche si in-

• cazza e non si accorge che 
la bellissima moglie usa il 
sapone con il profumo 
francese, il deodorante che 

' non la pianta in atto e 
', gti assorbenti che permet-
. tono a quella moglie to

talmente idiota di esibirsi : 
senza difficoltà alle paral
lele, nel doppio salto mor- [ 
tale con avvitamento car
piato in avanti, coefficien
te di difficoltà 2.8 e non 
accorgendosene, di conte- ' 
guenza, non le fa pia ta < 
corte ma pensa a Conto-
lata Collina). ••'•»• ' 

Solo che, ad una setti- " 
mona di distanza, questa • 
tendenza al perdono orlai- ' 
nata da riflessioni tratte "' 
dalla lettura del galateo 
di monsignor Della Casa 
e da considerazioni gastro- ; 
intestinali, si è trasforma- \ 
ta in profonda preoccupa- -
alone; abbiamo creato Una 
generazione di diarroici. : 
Trasferiti dal gelido e cu- • 
llnariamente arretrato e- ' 
stremo nord finlandese, al 
placido, tiepido e culinaria
mente tollerabile meridio
ne bulgaro, l nostri gio- r 

vani atleti cosa • hanno > 
: combinato? Si sono rifatti ' 

la cacca nelle braghetie. 
Lassù era successo a Fa
va, a Zarcone. a Mennea ,; 
ed a una decina di altri.. 
qui è capitato subito a Dal 
Zollo e ad Una decina di • 
otiti, al punto che il no
stro tennista Borea è sta- >. 
to eliminato da un gioca
tore proveniènte dalVIndo- . 
nesla, che Sarebbe come > 
dire un posto in cui non : 

'avendo racchette ci si a-
dotta a giocare con delle : 
mezze noci di còcco. Ora; 
considerato che esisteva • 
già il precedente di Di
mandi al Giro di Fran
cia, perduto per via del
l'imbarazzo intestinale, la 
cosa sta diventando preoc
cupante: o a questi ragat- ; 
zi si fanno robusti cliste
ri di entèrovioformlo o la 
patria sportiva è in peri- -
colo; invece che a bistec
che bisogna nutrirli a cor- -i 

. bone, inoece cAe a champa
gne bisogna dissetarli a 
succo di limone. Urgono 
gli astringenti, insomma, 
prima che lo sport italia
no finisca in... non so co
me dire, arrossisco come 
Cocò Colllno quando le 
dicono che è bella, 

Il sesso forte 

Sara Simaoni nal sali* che I* è valse l'ero • Sena. 

<•< Stranamente tutte queste 
difficoltà che riducono II 
livèllo delle prestazioni de-

Ì tli atleti di sesso maschi-
e non colpiscono le don

ne: queste, brave flottale 
digeriscono i tatti e lo-

l no capaci persino m sop
portare senta danni visi
bili una conversazione con 
Romita, Massimo De Ca
rolis è Giorgio Giatti, che 
nessuno saprebbe chi è se 
non fosse lui che scrive, 
lettere all'Espresso preci
sando di essere ti membro 
del consiglio federativo 
nazionale del partito radi
cale» e di essere anche 
detentore di un primato 
mondiale: è l'uomo (o nò?) 
piti represso del mondo. 
Lo reprime l'amministra
zione comunale di Bolo
gna. una specie di città 
dell'Alabama o del Terzo 
Ketch dote, come è noto, 
quando uno sente bussare 
alla porta penta subito 
che stano i repressori che 
sono venuti a prenderlo 
per seviziarlo. 

Così Giorgio Glattl quan
do sente tuonare il cam
pammo aeàraccia i suoi 
cari, scrive te ultime vo
lontà e va ad aprire. E' 
U poetino. Sarà per do
mani, dice. £ l'indomani 
quando sente tuonare, 

' Habbrsccia i suoi cari — 
che ormai hanno i lividi 
«•Ile spalle — riscrive le 

mire. B' a postillo. Ma e 
Ciotti neseemo lo fa fet-
s e v à t c«pao — et he 
tcrwto ai Parigi, 

e a _.. 
ntetàt JraeoieceM — cM U 
htBer eli Banaheri è op

ti poetino e la te-
M animai cimatale a** jmt-
lo che hd aspetta df et-

' evo e «aerea» lo 
Capete » sorO-

if B' una tutela di 

I «pò pticotopfeo e al mem
bro del consiglio federati
vo nazionale del partito 
radicale è venuto l'esaurì-

: mento nervoso: rintocca 
come un campanaccio. 

.parla che sembra Gustavo 
Selva. ' 

Bene:r le ragazze delle 
varie nazionali italiane rie-

. scono a sopravvivere an-
r che a Giorgio Giatti e a 

Massimo De Carolis; ad 
i Helsinki, a Sofia, a Jon-

kóping hanno magari per
so di brutto, ma senza 
piagnucolare che gli face
va male il pancino: hanno 
perso perchè le altre han
no vinto e le altre hanno 

. vinto perchè erano più 
brave. K poi non hanno 
neanche perso tutte: Sara 
Simeonl. per esemplo, ha 
vinto; ma quella soave 
fanciulla ha tutta l'orla di 
essere in grado di saltare 
una volta o l'altra due me
tri lasciando a metà un 
enorme piatto dt fagiòli 
con le cotiche, un comi
zio di De Carolis e una 
accurato descrizione di 
Giovalo Gialli delle tortu
re cui è quotidianamente-
sottoposto in piazzo Mao-, 
giare. Comunque ad entu-:. 
shuntare non è Saro Si
meonl, la quale ha un di
fetto; è tento bruta che 

ireea to covisi* 
perche elato che 
foolche cosa etn

ee Ad entutiotwore sono 
te altre, quelle che perdo-
no, mo end perwoowo, ti 

e poi si met-
o pteiigeis non di 
.... mo m 

perchè i olisene) 
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notò to mente di aere che, 
ef so, ano oaaree oppiMBO 
del atomi pertà906*ri ' la 
paco d ustogto, dòme dot
ti quando suonano H cooh 
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